
SENATO DELLA REPUBBLICA 

VI COMMISSIONE 
(Istruzione pubblica e belle arti) 

RIUNIONE DELL' 11 OTTOBRE 1050 

(27* in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente FERRABINO 

I N D I C E 

Disegni di legge : 

(Seguito della discussione e rinvio) 
«Maggiore spesa di lire 60.000.000 per i ser

vizi in gestione al soppresso Ministero dell'assi
stenza post-bellica e demandati, per effetto del 
decreto legislativo 14 febbraio 1947, n. 27, ai 
Ministero della pubblica istruzione » (N. 1283) • 

PRESIDENTE Peg. 311 e patsim, 
BER TINELLI, Sottosegretario di Stato alla 

pubblica istruzione . 312 
FARRI 312 

(Discussione) 
« Collocamento in missione per un triennio 

presso la Facoltà di magistero e presso gli Isti
tuti superiori di magistero pareggiati di maestri 
elementari di ruolo, per il conseguimento del di
ploma di abilitazione alla vigilanza scolastica » 
(N. 1298): 

LAMBERTI, relatore 312 

* La riunione ha inizio alle ore 10,35. 

Sono presenti i senatori : Banfi, Cermignani, 
Della Seta, Ferrabino, Filippini, Gervasi, Lam
berti, Lovera, Magri, Mazzoni, Merlin Angelina, 
Page, Farri, Platone, Rolli, Russo, Sapori, Ti
gnino, Tonello e Tosatti. 

Interviene, altresì, il Sottosegretario di Sta
to alla pubblica istruzione, onorevole Bertinelli. 

RUSSO, Segretario, dà lettura del processo 
verbale della riunione precedente, che è appro
vato. 

Seguito deila discussione e rinvio del disegno di 
hggez « Maggiore spesa di lire 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 per 
i servizi in gestione ai soppresso Ministero del
l'assistenza post-bellica e demandati, psr ef
fetto del decreto legislativo 14 febbraio 1947 , 
n. 27 , al Ministero della pubblica istruzione » 
( N . 1 2 8 3 ) . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge : 
« Maggiore spesa di lire 60.000.000 per i servizi 
in gestione al soppresso Ministero dell'assisten
za post-bellica e demandati per effetto del de
creto legislativo 14 febbraio 1947, n. 27, al Mi
nistero della pubblica istruzione ». 

Come i colleghi ricordano, nella precedente 
seduta fu comunicato un parere della Commis
sione finanze e tesoro, dal quale risultava q,p.e 
la copertura dell'onere finanziario recata dal 
provvedimento e a suo tempo indicata nella 
quinta nota di variazione del bilancio non ave
va più efficacia, in quanto la disponibilità pre
vista dalla suddetta nota di variazione era sta
ta utilizzata per la copertura di altri urgenti 
provvedimenti. 
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Incaricammo allora il rappresentante del Go
verno, senatore Vischia, di appurare come stes
sero le cose e, nel caso, di farsi parte diligente 
onde reperire al più presto l'adeguata copertu
ra della spesa stabilita dal provvedimento in 
esame. 

BERTINELLI, Sottosegretario di Stato alla 
pubblica istruzione. Il Ministero non ha più la 
copertura necessaria nei suoi capitoli di bilan
cio. Bisognerà quindi reperire l'opportuna co
pertura non nel bilancio della Pubblica Istruzio
ne, ma in quello del Tesoro. 

PARRI. Propongo che la Commissione espri
ma un voto che impegni il Governo, data l'ur
genza del provvedimento, ad includere il ne
cessario stanziamento nella prima nota di va
riazione al bilancio. 

PRESIDENTE. Ritengo che tale voto otten
ga l'unanime consenso di tutta la Commissione. 

Discussione del disegno di legge : « Collocamento 
in missione per un triennio presso le Facoltà 
di magistero e presso gli Istituti superiori di 
magistero pareggiati di maestri elementari di 
ruolo, per il conseguimento del diploma di abi
litazione alia vigilanza scolastica » (N. 1298) . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Collocamen
to in missione per un triennio presso la Facol
tà di magistero e presso gli Istituti superiori 
di magistero pareggiati di maestri elementari 
di ruolo, per il conseguimento del diploma di 
abilitazione alla vigilanza scolastica ». 

Ha facoltà di parlare il relatore, senatore 
Lamberti. 

LAMBERTI, relatore. L'articolo 140 del vi
gente testo unico sull'istruzione elementare è 
così concepito : « Presso l'Istituto superiore di 
magistero può essere tenuto per un biennio in 
missione un certo numero di maestri non su
periore a 40, i quali conservano lo stipendio e 
la sede. Per la scelta di tali maestri il Ministero 
bandisce ogni anno un concorso per titoli. Nel 
bando saranno contenute le norme del concor
so ». Segue una disposizione transitoria, rela
tiva alle Provincie liberate durante la prima 
guerra mondiale. Tale articolo 140 fu modifi
cato con il regio decreto 24 gennaio 1929, n. 145, 
nel senso che dei 40 posti a disposizione 10 ve
nivano assegnati all'Accademia fascista di 
educazione fisica, per cui venivano destinati al-

Senato della Repubblica 
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l'Istituto superiore di Magistero non più 40 in
segnanti, ma soltanto 30. Il regio decreto 20 
giugno 1935, n. 1227, portava una ulteriore mo
difica, nel senso che la durata della missione 
era portata da due a tre anni, al fine evidente 
di consentire ai suddetti insegnanti di compie
re l'intero ciclo di studi necessario per il con
seguimento del diploma di vigilanza scolastica. 
11 disegno di legge, che ho l'onore di illustrarvi, 
si propone in sostanza di perfezionare la legi
slazione vigente in materia ed il Ministro pro
ponente parte anzitutto dal proposito di con
fermare in linea di massima le disposizioni at
tuali a favore degli insegnanti elementari; il 
che sembra particolarmente opportuno oggi, 
anche in riferimento al principio, esplicitamen
te fissato dalla Costituzione della Repubblica 
che, nella seconda parte dell'articolo 34, dispo
ne : « I capaci e meritevoli, anche se privi di 
mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più 
alti degli studi. La Repubblica rende effettivo 
questo diritto con borse di studio, assegni alle 
famiglie ed altre provvidenze, che devono esse
re attribuite per concorso ». Si tratta, perciò, 
di dare attuazione al disposto costituzionale fa
cilitando l'ascesa dei maestri migliori, natural
mente scelti per concorso, verso gradi superio
ri di studi e funzioni più elevate nella vita sco
lastica. È, quindi, opportuno riprendere e mi
gliorare l'articolo di legge del testo unico, ri
dargli pieno vigore, perfezionarlo. 

Per quanto concerne il perfezionamento del 
nuovo testo rispetto all'antico, il punto più no
tevole mi sembra il seguente : mentre la vec
chia disposizione lasciava liberi i maestri in 
missione di indirizzarsi al conseguimento di 
qualunque titolo di studio superiore, (ed acca
deva perciò che molti maestri fossero perduti 
per la scuola elementare, e, aggiungo, perduti 
a spese dello Stato che li manteneva a degli 
studi che potevano sfociare in altre attività) 
il nuovo testo specifica che lo scopo della mis
sione è di consentire agli insegnanti di ruolo 
delle scuole elementari di conseguire il diplo
ma di vigilanza scolastica, in modo che essi, 
usciti dalla scuola elementare, vi rientreranno 
domani come direttori didattici. 

Le altre differenze tra i due testi legislativi 
sono più formali che sostanziali : è stato abo
lito il termine « missione » a seguito di una 
contestazione sorta con il Consiglio di Stato che 
aveva rilevato trattarsi più che di una missio-
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ne di un comando. Al che il Ministero della pub
blica istruzione obbiettò non trattarsi nemme
no di comando. 

Mi sembra piuttosto opportuno rilevare che 
il nuovo testo è più pesante e macchinoso dei-
l'antico ed omette di chiarire un punto che nel 
vecchio testo era invece chiaro. Nel nuovo testo 
legislativo il principio, infatti, che i posti ven
gono assegnati solamente in seguito a concor
so è ribadito unicamente in un inciso posto nel 
secondo comma dell'articolo unico, inciso ri
chiesto esplicitamente dal Ministero di grazia e 
giustizia. Mi pare che fosse molto più felice il 
vecchio testo il quale non soltanto parlava di
concorso per titoli, ma stabiliva anche che il 

Ministero dovesse bandire ogni anno il concor
so; e tale disposizione mi sembra opportuno 
stabilire anche nella nuova norma. 

Perciò, mentre invito i colleghi ad approva
re il disegno di legge, mi riservo di sottoporre 
al loro esame un testo leggermente diverso che 
risponda al duplice scopo di semplificare la di
zione, sulla traccia della vecchia che risultava 
più piana e scorrevole, e di inserire al tempo 
stesso un esplicito riferimento all'impegno del 
Ministero di bandire ogni anno il concorso per 
titoli per la destinazione degli insegnanti ele
mentari alla frequenza dei corsi. 

La riunione termina alle ore 10,50. 


